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Modello Z-Score di Altman

Il modello di Altman, elaborato nel 1968 e rivisto nel 2001, determinava cinque quozienti, ciascuno con una propria ponderazione, tale che la somma dei prodotti dei singoli quozienti per i relativi “pesi”, dava un valore Z, che alla fine, veniva ragionevolmente usato per prevedere il fallimento o meno dell’azienda. 

Il modello assumeva la seguente forma:

Z = 1,2*X1 + 1,4*X2 + 3,3*X3 + 0,6*X4 + 1,0*X5

Dove
X1
capitale circolante netto / attività totali

       
X2
utili non distribuiti / attività totali


X3
utili al lordo di oneri finanziari e imposte / attività totali


X4
valore del capitale netto / valore dell’indebitamento totale


X5
vendite / attività totali

I valori limiti di tale formula sono i seguenti:

· al di sopra di 2,99
l’azienda è considerata “prospera”

· al di sotto di 1,81
l’azienda è in zona rischio di fallimento

tra questi due limiti c’è “l’area di ignoranza”, cioè “l’area dei non si sa” cosa può succedere.


R.Cristallo
